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Serrata_ 
degli 

skilift 
Saltano 

le 
vacanze 
bianche? 

Tutto esaurito al Terminillo, m» I turisti rischiano di non 
sciare. La società che gestisce {li impianti della funivia ha deciso 
di chiudere tutto per protetta. Chiede che gli enti locali decidano 
di aumentare le tariffe del 10 per cento, ma questa richiesta per 
ora è rimasta inascoltata. Da qui la decisione della serrata. 

Proprio sotto le feste di Natale, quando l'afflusso di turisti al 
Terminillo diventa particolarmente consistente. 

Se non si troverà una soluzione In fretta c'è il rischio che 
saltino le vacanze di fine anno sulla neve e che la famosa località 
turistica finisca per rimetterci seriamente soprattutto in termi
ni di immagine. 

Già da qualche giorno siamo quasi al tutto esaurito; dal 22 
dicembre non si troverà una camera Ubera. Il tempo è ideale per 
una vacanza sulla neve: la temperatura si è assestata tra I tre e 
I meno quattro gradi, c'è un freddo secco e la neve che continua 
a cadere è quella che ci vuole e si compatterà — dicono gli esperti 
— in un manto eccezionale. 

Ma la notizia del mancato accordo tra la società che gestisce 
gli impianti e gli enti locali della zona è già cominciata a circola» 
re e qualche turista spaventato dalla eventualità di non poter 
usufruire degli impianti di risalita, minaccia di disdire le preno
tazioni. Chi arriverà ignaro di tutto si troverà davanti ad una 
brutta sorpresa. 

Insomma, per il Termininosi presentano giorni difficili con la 
serrata degli impianti che si somma ai mail di sempre: il sovraf
follamento, il traffico caotico, i servizi carenti. 

Chi ne fa le spese sono gli operatori turistici che non sanno 
come fronteggiare questa ennesima emergenza e I turisti che, 
dopo essere arrivati quassù, non meritano il bidone di piste 
praticamente inaccessìbili. 

Come al solito II comune di Rieti sta a guardare, quasi che 
queste cose non lo riguardino; gli enti turistici si limitano ad 
organizzare settimane bianche mentre TACI non gestirà più 
neppure i posteggi. 

D fiume 
in piena 

ha 
nascosto 
un pezzo 
dell'isola 
Tiberina 

Il Tevere è in piena. Sparite 
le acalette e II marciapiedi del* 
l'isola Tiberina sotto la corren
te e le acque giallastre del fiu
me: era questo lo spettacolo 
che si presentava ieri a chiun
que si affacciasse alla ringhie
ra di ponte Garibaldi. Oggi le 
acque dovrebbero comunque 
lentamente ritornare ai livelli 
normali. 

La punta massima è 
stata raggiunta ieri mattina, 
ma già verso le quattro del po
meriggio l'acqua ha comincia
to lentamente a calare. 

Le piogge dei giorni scorsi 
nell'alta valle del Tevere ave
vano riempito il bacino della 
diga di Castel Giubileo e cosi 
per impedire allagamenti In 
quelle zone si è deciso di fare 
defluire l'acqua in eccesso. «La 
situazione comunque — assi
curano i vigili del fuoco e la 
polizia fluviale — non è asso
lutamente preoccupante». Per 
superare I livelli di guardia il 
fiume dovrebbe crescere di 
8-10 metri, mentre in questi 
giorni, anche nel momento di 
maggior piena si è sfiorato a 
malapena 11 metro e mezzo. 

Muore per 
droga 
nella 

toilette 
del bar 

Piccadilly 
53a vittima 

Il cadavere di un giovane 
sconosciuto, ucciso dagli 
stupefacenti, è stato trovato 
nella tarda serata nella «toi
lette» del bar «Piccadilly in 
via Barberini nel centro di 
Roma. 

Giaceva seduto, con anco
ra la siringa infilata nel 
braccio e il laccio emostatico 
legato. Il giovane, dell'appa
rente età di 20-25 anni, era 
privo di documento; vestiva 
un maglione bianco e jeans 
blu. 

L'allarme è stato dato al 
•113» dal direttore del locale 
che ha fatto il ritrovamento. 

La sezione narcotici della 
squadra mobile ha comin
ciato le indagini. 

Dall'inizio dell'anno sono 
già morti 53 giovani per l'e
roina. Il 20 dicembre dello 
scorso anno morì la quaran-
ticinquesima persona; altre 
tre la seguirono gli ultimi 
giorni del mese. La tragica 
escalation sembra destinata 
a salire. 

False 
pensioni di 
invalidità: 
perquisiti 
dai CC 
gli uffici 

deU'CSfPS 

Clamorosi sviluppi nell'in
chiesta sulla truffa delle pen
sioni di invalidità all'INPg. Ie
ri mattina a Bracciano è stato 
arrestato dai carabinieri su or
dine di cattura del giudice lo
ri, Santino Hcllassal, 52 anni, 
impiegato alla Camera di 
Commercio di Roma. Secondo 
gli inquirenti avrebbe fatto 
parte Clelia vastissima rete or-

fanizzativa di cui disponeva 
ranco Discossi, il dipendente 

dell'ente previdenziale finito 
in carcere pochi giorni fa. 
Questi, dietro pagamento di 
una «tangente» di cinque mi
lioni, riusciva a far ottenere, 
con documenti falsi, l'attesta
to di invalidità a chi non ave
va nessun titolo per richieder
la. Con lui sono stati catturati 
anche altri due complici che 
avevano il preciso compito di 
reclutare clienti, e falsi malati 
che si erano prestati al clamo
roso raggiro. Nel corso delle 
indagini condotte, Il maggiore 
Ragusa e il capitano Bianchi
ni del reparto operativo dei ca
rabinieri, tutti gli uffici di via 
Amba Aradam sono stati per
quisiti. E stata sequestrata an
che una grande quantità di 
materiale e documenti ora al 
vaglio del magistrato. 

Oggi si ferma il Lazio 
Per i contratti 

sciopero 
nell'industria 

e manifestazione 
alle 15 in piazza 

del Pantheon 
Astensione di quattro ore 

I lavoratori chiedono il sostegno di 
istituzioni e partiti - Picchetti 

sullo «scippo» dei 2850 miliardi 
I contratti della stragrande maggioranza delle categorìe, basti 

Eensare ai lavoratori dell'industria e ai dipendenti statali, sono 
loccati da un anno. La Confindustrìa ha sferrato un attacco vio

lentissimo contro le conquiste dei lavoratori, il governo non dà 
segni di volersi spostare dal ruolo di puro e semplice mediatore. 
Anzi, con le sortite recenti del neo-ministro socialista Forte, fa 
intendere che la linea che vuole seguire è sempre quella punitiva 
nei confronti dei lavoratori dipendenti. Tutto in un quadro dove i 
«colori» dell'inflazione, della disoccupazione, della cassa integra-
zione si fanno più neri e drammatici. 

II movimento operaio è impegnato in una dura battaglia. Una 
battaglia diffìcile che può essere vinta solo se il fronte sarà il più 
forte ed esteso possibile. Ed è per questo che i lavoratori del Lazio 
scendono oggi in campo con l'obiettivo di cucire un rapporto sem
pre più stretto con gli enti locali e le forze politiche democratiche. 
Oggi nel Lazio l'apparato industriale si fermerà per quattro ore. La 
Federazione unitaria ha indetto uno sciopero ad ogni fine turno. 
Nella mattinata delegazioni dei consigli di fabbrica dei vari com
prensori andranno presso le sedi delle amministrazioni comunali e 
provinciali per chiedere solidarietà e sostegno concreto alla lotta. 

L'appuntamento centrale, per i lavoratori di tutte le categorie, è 
fissato per le 15 piazza del Pantheon, dove si svolgerà un incontro 
dei lavoratori in lotta con i rappresentanti della Regione, della 
Provincia e del Comune, esponenti dei partiti democratici. Nella 
stessa giornata scendono in piazza i braccianti impegnati in uno 
sciopero nazionale. 

A Roma si svolgerà una manifestazione regionale con concentra
mento al Colosseo e corteo fino a piazza Vidoni, sotto la sede della 
Confindustrìa. «Contratto, contratto»: è questa la parola d'ordine 
del sindacato, ma la battaglia si svolge anche su altri fronti: quello 
per ottenere dal governo urta seria programmazione dei processi di 
ristrutturazione industriale, che garantisca e sviluppi l'occupazio
ne e qualifichi l'apparato produttivo. L'altro, decisivo, per strap
pare un'equa politica fiscale. . - . - , * . -. .., r . 

Il governo ha già iniziato male, non restituendo ai lavoratori 
quei 2850 miliardi di detrazione fiscale per 1*82. Su questo «scippo» 
è intervenuto ieri, con una dichiarazione, il segretario regionale 
della CGIL, Santino Picchetti. Il compagno Picchetti contesta i 
criteri accolti dal ClPI per il calcolo dell'incremento delle retribu
zioni, criticando l'utilizzo che è stato fatto delle cifre Istat. Il dato 
risulta soprattutto falsato per quanto riguarda il pubblico impiego, 
dove non sono state registrate le decorrenze effettive dei migliora
menti contrattuali che, inoltre, sono stati riferiti alla retribuzione 
oraria e non a quella reale per dipendente. I dati ISTAT, infine, 
non prendono in considerazione tutte le voci della retribuzione. 

La partita dei 2850 miliardi di detrazione fiscale per il 1982 — 
sottolinea Picchetti — non può considerarsi chiusa trattandosi di 
soldi che spettano ai lavoratori». Ed infine — continua il segretario 
della CGIL — tutto ciò ripropone un vecchio problema sollevato 
più volte dal sindacato: quello della pubblicità e trasparenza dei 
criteri e delle metodologie adottate dall'ISTAT». 

r. p. 

«Affìttasi bicamere uso gar,-
connier, solo persone serissi
me». L'inserzione apparsa in 
questi giorni su un giornale ro
mano, dietro l'involontaria co
micità, nasconde tutto il dram
ma del mercato della casa a Ro
ma. Una angosciosa ricerca en
trata ormai a far parte delle oc
cupazioni quotidiane di oltre 
un quarto dei cittadini, secon
do i dati del Comune. Li ha for
niti ieri l'assessore Mirella D* 
Arcangeli, nella seduta del con
siglio comunale in cui è 6tato 
fatto un bilancio della situazio
ne abitativa e dei piani di inter
vento della giunta per i prossi
mi anni. Vediamolo in sintesi. 

• * • 

La fame di case delle fami
glie romane è davvero impres
sionante, e — in questo caso — 
anche le sole cifre non risultano 
affatto arìde: 15 mila famiglie 
hanno già sentenze di sfratto 
che sono esecutive, mentre 723 
sono assistite dal Comune in 
pensioni, alberghi o residence 
in attesa di assegnazione di una 
casa per la quale hanno tutti i 
requisiti di legge; 32.500 fami
glie — infine — vivono presso 
altri nuclei familiari in coabita
zione. Nel frattempo sono 93 
mila le famiglie che ehiedono 
case di edilizia sovvenzionata 
pubblica, diecimila sono già in
teressate alla scadenza delle lo
cazioni (che potrebbero non es
sere rinnovate) mentre per cir
ca 90 mila la scadenza è prossi
ma. Rimangono, inoltre, nove
cento alloggi «impropri» in nu
clei isolati o in borghetti da ri
sanare. 

• • • 
Di fronte a questi dati, quelli 

sconsolanti del numero di case 
vuote. Le stime più attendibili 
ne indicherebbero 20.886, an
che se altre fonti tendono a far 
lievitare di molto il numero. 
Una vera «provocazione» socia
le, soprattutto se si pensa alle 
grandi società immobiliari che 
tengono interi immobili sfitti 
da mesi o addirittura da anni, 
con manovre 'speculative anche 
sul mercato dei prezzi, conside
rando che le stesse immobiliari 
risultano acquirenti di migliaia 
di appartamenti che vengono 
lasciati inutilizzati. Solo per 

Un bilancio dell'assessore D'Arcangeli 

Il Comune e la casa 
Misure eccezionali 
e nuovi piani edilizi 

Già 15 mila le sentenze di sfratto - Migliaia di alloggi già pronti 
o in via di realizzazione - Ma il governo non vuole pagare 

Alloggi in corso di realizzazione 
1983 

1984 

3.087 (IACP) 

4.400 (IACP) 

3.999 (Comune: Tor Bella Monaca, 
ecc.) 
2.100 (Comune: Caftagirone. ecc.) 

600 Estensione piano alloggi comu
nali in altre località 

1985-86 8.000 (se verranno erogati i fondi go
vernativi attesi dal Comune dal marzo 
'82) 

Censimento alloggi non occupati 
alloggi •tante 

1971 
1981 

79.251 
104.785 

2 7 4 . 4 0 5 
3 5 3 . 6 0 8 

3 ,46 
3 . 3 7 

non far scendere il prezzo delle 
case in vendita, ovviamente. 

Il movimento di lotta per la 
casa e le denunce dei cittadini 
hanno messo in luce molti di 
questi casi. Ma c'è da dire che 
sono carenti gli strumenti legi
slativi offerti dal governo agli 
enti locali per riequilibrare il 
mercato e far riaprire portoni 
«sprangati» da anni. L'assessore 
D Arcangeli ha richiesto allo 
Stato misure eccezionali. Si 
pensi scio che in una città come 
Vienna un proprietario che te

nesse volutamente vuoto un al
loggio pagherebbe, in tasse, 
cinque volte U canone non ri
scosso. 

• * • 
L'assessore sottolinea anche 

l'atteggiamento di molti enti 
pubblici e privati: «Sciolta per 
legge la commissio ne che de
terminava la scelta degli asse» 
gnatari, cosa è successo della 
quota riservata agli sfrattati? 
Per noi le possibilità di control
lo sono quasi inesistenti, e la 
stessa Prefettura ha chiesto no

tizie al Comune, ma i orimi ri
sultati che abbiamo da coloro 
che si sono rivolti al nostro Uf
ficio Casa sono davvero scon
fortanti. 

Una proposta, in questo sen
so, la facciamo subito: il poten
ziamento dell'Ufficio Casa 
(possibile solo se non verranno 
bloccate le assunzioni al Comu
ne). 

• • • 
«Malgrado tutto, però, que

sta situazione ci appare ancora 
governabile — ha aggiunto Mi
rella D'Arcangeli». Oltre ai pro
grammi gii attuati (Corviale ne 

è un esempio) sono migliaia gli 
alloggi in via di realizzazione 
dal Comune e dall'IACP. L'Isti
tuto, infatti, ha in cantiere cir
ca 7.500 nuove case tra il 1983 e 
i'84 «e per questo stiamo ten
tando di trovare tutte le solu
zioni per facilitare il lavoro del-
l'IACP — aggiunge l'assessore 
— anche se continuiamo a rite
nere improrogabile la riforma 
dell'ente per assicurare al citta
dino maggiori garanzie ed effi
cienza nel servizio». 

Nel frattempo sono in corso 
di realizzazione per 1*83 Quat
tromila alloggi da parte del Co
mune, ai quali se ne aggiunge
ranno 2.600 nel 1984. A questo 
[>rogramma si devono sommare 
e nuove progettazioni per la 

predisposizione di aree per tut
ta la possibile edilizia residen
ziale. 

«Se a tutto questo — dice 1* 
assessore — si aggiunge il gran
de sforzo che stanno compien
do gli uffici comunali per ri
spettare i tempi per le assegna
zioni e le preassegnazioni, pos
siamo pensare di avere un'arma 
in più nel rapporto con Pretu
ra, Prefettura e Questura nella 
richiesta di saldare sfratti ese
cutivi alla consegna delle nuove 
case». 

• • • 
Ma non tutti i segnali sono 

positivi. Soprattutto quelli che 
vengono dal governo: «Il nuovo 

Eiano casa — afferma Mirella 
l'Arcangeli — è una semplice 

riproposizione di idee già senti
te. Almeno si fosse tempestivi 
nei finanziamenti! Se ci fossero 
dati subito i soldi, si potrebbe 
aumentare il numero dei nuovi 
alloggi di ottomila unità solo 
per 1 edilizia sovvenzionata nel 
prossimo quadriennio». Ma le 
preoccupazioni sono enormi so
prattutto per i prossimi mesi, 
quando si avrà il minor numero 
di assegnazioni ed il maggiore 
afflusso di richieste: «Non a ca
so — conclude l'assessore — 
abbiamo proposto la sccpensio-
ne degli sfratti per l'Anno San
to. Nulla di strumentale o di 
opportunistico. E' solo la ri
chiesta di un'amministrazione 
che vuole evitare l'esplodere di 
un fenomeno prima della rea
lizzazione dì un programma che 
potrebbe alleviare disagi e ten
sioni. E di molto». 

Una rivista per il buongoverno 
Non c'è più spazio per l'improvvisa

zione. La crisi che prende alla gola an
che i Comuni, la scarsità delle risorse, 
la complessità del problemi, enormi so
prattutto in una città dalle dimensioni 
di Roma, non consentono più passi fal
si. Ricercare con meticolosità per inter
venire a colpo sicuro non è un «di più», 
un lusso. È una necessità, un investi
mento immediatamente produttivo. 

Parte da questi presupposti la nuova 
rivista «Ricerca e informazione* pre
sentata ieri dal prosindaco Pierluigi Se
veri. La pubblicazione — è stato detto 
— si propone come strumento di colle
gamento dell'Ufficio studi e program
mazione del Comune con le varie arti
colazioni dell'amministrazione e so
prattutto con le istituzioni culturali e-
sterne, pubbliche e private. Uno stru

mento di raccordo, quindi, di varie for
ze utilizzabili per un progetto comune: 
il buon governo della citta. In una me
tropoli come Roma «buongoverno» si
gnifica soprattutto capacità di previsio
ne, cioè capacità di «proiezione» dei vari 
scenari possibili conseguenti alle even
tuali «manovre» di programmazione. 

Ad esempio l'analisi sulle condizioni 
abitative della città condotta dall'uffi
cio nel 1981 e proseguita anche durante 
quest'anno ha prodotto le prime con
clusioni fornendo «alcune ipotesi di 
possibili politiche di settore*. 

Per l'Ufficio studi e programmazione 
il 1982 è stato un anno chiave, ha infor
mato il prosindaco Severi. Per due mo
tivi: l'ufficio ha accresciuto le sue di
sponibilità finanziarie (400 milioni, lo 
0,012 per cento dell'intero bilancio co

munale) e c'è stato un incremento di 
competenze professionali. 

In questo modo l'USPE è riuscito «sia 
pure tra difficoltà* a svolgere effettiva
mente il coordinamento di tutta l'atti
vità di ricerca all'interno dell'ammini
strazione. È stato realizzato un archivio 
bibliografico automatizzato ed entro 1* 
anno prossimo entrerà in funztoe un 
archivio documentale. Sono state indi
viduate sei aree tematiche: organizza
zione, urbanistica, ambiente, econo
mia, popolazione, cultura. 

L'individuazione di tali settori — è 
stato detto durante la conferenza stam
pa — ha consentito da dare maggiore 
sistematicità all'attività di ricerca inse
rendola in un quadro programmatorio 
e permettendo quindi una migliore fi
nalizzazione della ricerca stessa. 

Musica 

L'illustre piontsta Michele 
Campanella, che aveva susci
tato qualche perplessità nel 
recente concerto in Via della 
Conciliazione (in programma 
il Terzo di Beethoven non sot
tratto ad una meccanica per
fezione) . ha dato una sorpren
dente prora di vitalità e ric
chezza musicale, suonando in 
•Duo» con il baritono Claudio 
Desderi. Diciamo dell'ultimo 
concerto al San Leone Magno, 
che ha concluso la prima fase 
di attività dell'Istituzione uni
versitaria. Si riprenderà l'8 
gennaio con Bruno Canino in
terprete di Stravinski. 

Il «Duo» (c'è da augurarsi 
che si perfezioni l'intesa) ha 
presentato uno dei più affasci
nanti cicli liederùtici di 
Brahms: le quindici Romanze 
op. 33, su testi di Ludwig 
Tieck. Il ciclo si intitola La 
bella Magelone, e riflette vi
cende amorose di due innamo
rati (Magelone e Pietro di Pro
venza), quali sono raccontate 
in una novella di stampo me
dievale. 

Ad una certa uniformità 
timbrica del cantante, il piani
sta ha contrapposto una più 
ricca gamma di interventi, 
senza però sovrastare le linee 

Dolci come ninne nanne 
le romanze di Brahms 

vocali, particolarmente inten
se nei brani più assorti e traso
gnati. Da ritmi di cavalcate 
ansimanti fi numeri I. 5, IO, 
13), le Romanze dischiudono 
spesso la dolcezza di ninne 
nanne, com'è nei brani n. 3,4, 
Il e 15. Un'ora di musica, all' 
insegna di una preziosa civiltà 
interpretativa. Brahms dedicò 
queste pagine al baritono Ju
lius Stockhausen, operoso nel
la seconda metà dell'Ottocen
to, che non ha nulla da sparti
re con lo Stockhausen prota
gonista della Suova Musica. 

Un Grillo a 
Nuora Consonanza 

In genere, queir, anno. le I-
stituzioni non hanno neppure 
esse da spartire molto con la 
musica d'oggi Non fosse per 
Nuova Consonanza, avremmo 
tutto un fronte rigirato dall' 
altra parte del tempo e della 

storia. Nuova Consonanza ha 
concluso il Festival e ha avvia
to la stagione pubblica 1982 al 
Foro Italico, con puntate an
che a Frascati e Viterbo. Si sor 
no ascoltate pagine di Ada 
Gentile, Armando Gentilucci, 
Fausto Razzi, Domenico Guàc-
cero, Alessandro Sbordoni e, 
da stasera a giovedì, oltre ne 
ascolteremo dall'Antidogma 
Art-Ensemble, dal soprano 
Brenda Hubbard e dal Gruppo 
strumentale 'Musica d'oggi». 
Faremo poi un punto suoli at
teggiamenti delle nuove espe
rienze musicali, ma non n-
nunziamo a celebrare, intanto, 
le straordinarie invenzioniper 
contrabbasso elargite da Fer
nando Grillo, un dèmone mo
derno di questo poderoso stru
mento. La mano sinistra in
combe sulle corde come un 
grumo di tentacoli, mentre la 
destra, con e senza archetto 
(spesso, infilato tra le corde, è 

lasciato lì a vibrare), dischiu
de la visione di un inedito 
mondo di suoni; quasi un deli
rio fonico, ma pienamente 
consapevole di sé e capace, co
me in Traiacis, di protendersi 
a momenti di canto quieta
mente dolenti. 

Concerto di Natale 
Li abbiamo ammirati più 

volte, coinvolti in importanti 
esecuzioni: la Tosca diretta da 
Daniel Oren; l'Ottava di Ma-
hler, interpretata da Georges 
Prètre; il Te Deum di Berìioz, 
diretto ancora da Prètre; la 
Sinfonia «Kaddish* di Ber-
nstein, diretta dallo stesso au
tore. Sono i cantori che com
pongono il Coro di voci bian
che dell'Arcum, difetto da 
Paolo Lucci, un musicista che 
sconta la «colpa», in un mondo 
avviato alla mediocrità, di far 
bene le cose. Ne volete ancora 
una prova? Domani sera, alle 
20 (SS. Comsa e Damiano), i 
piccoli cantori porgeranno au
guri di Natale con pagine po
polari e d'autore. Vingresso è 
ubero. 

Erasmo Valente 

I MUSEI DIMENTICATI // medagliere del re 
Un tesoro 
segregato 

nelle cassette 
blindate 

alle tenne 
di Diocleziano 

Le monete 
raccolte 
dal re in 

tutta una vita 
II furto di 
Hitler e 
il ritorno 

al Quirinale 
Trasferimento 

al San Michele? 
•Museo delle medaglie* ufflctalmen-
te detto «Medagliere del Re»: Gabi
netto numismatico del Museo nazio
nale romano - Piazza delle Finanze 1 
-Tei. 460.530 

Il telefono c'è. Ma è Inutile che te
lefoniate perchè vi risponderanno: 
•Vedere la intiera collezione è impos
sibile, è un materiale conservato In 
26 armadi, ci sono due custodi e un 
funzionario, questo praticamente è 
un ufficio, come facciamo? Si può 
vedere qualche pezzo, ma solo per 
studiosi e per appuntamento su pre
sentazione». Questo tesoro da mille e 
una notte (la più cospicua collezione 
di medaglie di tutto il mondo) sta na
scosto dentro le robuste mura delle 
Terme di Diocleziano. Vi si respira il 
pericolo dell'oro, la paura dello scip
po. 

Una girandola di miliardi da capo
giro che scoppia dentro 1 ventisei ar
madi blindati con centottanta cas
setti ognuno. Duecentomila petti. 
Monetuzze del tardoimpero, monete 
di Zecche italiane di età medioevale e 
moderna, un documento storico uni
co al mondo, e un campo di ricerca, 
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raro per gli studi dell'economia ita
liana. Soltanto la collezione di mone
te romane di Ercole Gnecchl, è di 
ventimila pezzi, materiale prove
niente dagli scavi delle varie Soprin
tendenze o recuperate da mercati 
antiquari. 

Una geografia tutta d'oro. In un 
regno tutto d'oro, nel regno del re. è 
11 pezzo forte della collezione, quello 
dei re: 100 mila pezzi. Vittorlo'Ema-
nuele n i prima di partire per l'Egitto 
consegnò un biglietto manoscritto 
diretto a De Gasperi: •Signor presi
dente, lascio agli italiani la collezio
ne numismatica che è stata la più 
grande passione della vita mia». Ma 
gii italiani non la possono ancora vc-
dere. 

La collezione ha una storia avven
turosa. Nel 1943 le truppe di HlUer la 
•scippano* e la portano nel castello di 
Potenza. Nel 1945 (da Bolzano pren
de il «volo* per la Germania), la recu
perano per miracolo. Qualche mano 
ci ha rovistato lautamente. Manca 
una cassa di cento monete. Ma In col
lezione è salva. Le monete tornano a 
Roma. Ma Inaspettatamente la sua 
de«rtii»aj«ofM è 11 buk> e l'ignoranza (a 

proposito, 1 gioielli della corona e le 
famose «perle» della regina, Marghe
rita dove stanno? Forse nel caveau 
della Banca d'Italia. Ma quatto sarà 
un altro discorso). Dunque, il tutto 
va a finire in uno scantinato, al Qui
rinale. 

In questa «prigione*. Il medagliere 
resta fino al 1953, quando Io si tra
sporta a palazzo Barberini. Provvede 
a riordinarlo l'ultimo •segretario nu
mismatico* del re, Pietro Oddo. Sor
gono, intanto, difficoltà di custodia, 
museali, per la collezione numisma
tica. Non è semplice custodire e ren
dere «pubblica» una ricchezza di que
sta portata che ha esigenze espositi
ve di sicurezza. Ecco perché, come 
primo tempo di collocazione, la ap
posita «legge di accettazione* dell'in
gente patrimonio staMttva che 11 fon
do doveva essere dato in dotazione al 
Museo nazionale romana Ecco per
ché il medagliere sta, oggi, nel con
vento di S. Marta degli Angeli alle 
Tarme, fra le aa^chltà della Sopita-
tendenza Roma I dove è stato trasfe
rito nel 1972. 

Nell'ufficio che lo tiene In custo
dia, diretto dalla dtittoressa SU vana 

De Caro-Balbi, è In corso una cam
pagna fotografica a tappeto: ogni 
medaglia due foto. Già eseguite sei-
centomila. E in allestimento una 
•banca del dati», cioè memorizzare e 
Indicizzare il materiale per garantir
ne una fruibilità totale. 
- Resta il problema di portare al sole 

una collezione che sta al buio. Si è 
pensato al S, Michele, e riteniamo 
che non vi potrbbe essere sistemazio
ne più Indicata del seicentesco edifi
cio di Ripa Grande In via di restauro 
e nel quale si prevede, indegnamen
te, un «gabbione* destinato ad uffici. 

A Parigi c'è U Cabinet de* Médotl-
les», e a Vienna, Pietroburgo, Londra, > 
madrid esiste un rapporto vivo e de
coroso tra U pubblico e questo genere 
di cultura che fa anche spettacolo. 
Come esistono te varie soprintenden
ze (etniscologia, egittologia, preisto
ria, gabinetto delle stampe ecc.) si 
crei, su linee parallele, uno strumen
to che dia una cittadinanza e un tetto 
alla numismatica. Tanto da non far
la stare nelle condizioni di «baracca
ta* come adesso. 

Domenico PoffJcs 


